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Prefazione


 


 


“Su Dimoniu di Uta” è un breve racconto di Mariano Orrù, che mi ha colpito fin dalle prime righe.


Istintivamente mi è balzata in mente l’idea di un suo accostamento alla celebre opera “Il Diavolo” di Lev Tolstoj.


Le affinità, a dire il vero, pur non molte, sono comunque incontrovertibili: in ambedue i casi si tratta, infatti, di un viaggio a ritroso nel tempo a testimonianza di semplici stili di vita, di sane e talora pittoresche avventure degli abitanti degli sconfinati paesi e villaggi agricoli e industriali della Russia (Tolstoj) e della Sardegna (Orrù), uomini e donne che tribolano ogni giorno per arrivare a sera, legati da rapporti di parentela o di amicizia puri come l’oro e forti come il ferro.


L’attenzione ai quadretti di vita quotidiana, l’utilizzo di dialoghi serrati tra i protagonisti, in dialetto e/o con espressioni onomatopeiche tipiche dei luoghi, nonché l’attenta descrizione di peculiari venature psicologiche delle singole personalità in campo costituiscono ulteriori tratti comuni dei due scritti, unitamente – si intende – al curioso titolo di entrambi.


Ma poi il racconto di Orrù prende una piega diversa e particolare, perché si sofferma su personaggi che hanno contribuito al divertimento della popolazione locale, nonostante la durezza delle condizioni sociali ed esistenziali, assurgendo a veri e propri eroi dello sport, con il regalare momenti indimenticabili e dare così lustro ai loro paesi di origine.


La modernità e la tecnologia hanno soffocato il fenomeno e hanno messo fine a questi suggestivi avvenimenti, sintomo di una antica umanità genuina ispirata a valori etici ormai scomparsi.


Non poteva, pertanto, mancare, ad un certo punto dell’opera, una marcata critica socio-politica che l’autore offre a conclusione, in difesa della terra e dei contadini, della fabbrica e degli operai, quale sintesi filosofico-dialettica del racconto, di marxiana e gramsciana memoria.


Ed è proprio con questo ritmo di scrittura, cadenzato ed incalzante, che Orrù riscopre la propria infanzia e adolescenza in quella dei personaggi, e nel descrivere la loro avventura riscopre la propria avventura, che non è altro che l’avventura della vita, da percorrere adagio e ripercorrere tutta d’un fiato.


 


 


Montjovet, 20 agosto 2017


 


Ciro Tammaro


- Avvocato canonista, Postulatore delle Cause dei Santi, Saggista, Scrittore -
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Le prime luci dell'alba coglievano il paese in pieno fermento, artigiani e commercianti nelle rispettive botteghe, mentre, contadini e pastori in cammino per la campagna. Albeggiato, tutto tornava alla normale quiete.


I forni in mattoni crudi fumanti nelle case emanavano una fragranza mista tra legno e pane.


Le massaie all'alba, li accendevano per portarli alla temperatura adeguata, nel mentre lavoravano la farina. Sotto le loro esperte mani, suddiviso l'impasto, si otteneva la forma desiderata e avveniva il doppio miracolo... aver procurato per fortuna la farina e per la nobile e raffinata lavorazione. Ogni volta una festa per i più piccini poterlo mangiare appena sfornato.


La sera al calar del sole, con orde di animali e carri trainati da bestie da soma, si rianimava; le ultime sistemazioni in stalla e poi l'agognato riposo.


I cortili di tzia Severa e di Raffaella non avevano limite, questo era un vantaggio per la famiglia di Raffaella, i suoi due bimbi potevano giocare usufruendo di uno spazio notevole.
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